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Il percorso generativo
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Componente 
sintattica

Componente 
semantica

Strutture
semio-narrative

Livello profondo Operazioni sul 
quadrato
(affermazione/neg
azione)

Quadrato 
semiotico
(come sistema 
semantico)

Livello 
superficiale

Sintassi 
antropomorfa
(attanti, modalità, 
PN)

Valori investiti su 
Ov

Strutture discorsive Attorializzazione
Temporalizzazione
Spazializzazione
Osservazione, 
focalizzazione
Aspettualizzazione 

Temi
Figure
Punti di vista

Manifestazione
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Le categorie plastiche

Le categorie plastiche ci aiutano a 
descrivere il piano dell’espressione di un 
testo visivo.

Possiamo immaginarle come l’equivalente, 
per la semiotica visiva, delle categorie 
fonetiche (sordo/sonoro, nasale/non 
nasale...) che usiamo per descrivere il piano 
dell’espressione di una lingua.
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L'importanza delle opposizioni
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Le categorie plastiche

Le categorie plastiche si dividono in tre 
grandi famiglie:

- categorie eidetiche, che servono a 
descrivere le linee e le forme;

- categorie cromatiche, che descrivono i 
colori;

- categorie topologiche, che descrivono 
l’organizzazione spaziale.
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Le categorie eidetiche

Le categorie eidetiche, quindi, vengono usate 
per descrivere quelle che nel linguaggio 
comune chiamiamo forme (es: circolare, 
ellittico, rettangolare, concavo, convesso, 
ecc.) e le linee.

Vediamo per esempio come è possibile 
descrivere le differenze fra diversi tipi di 
linee...
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Le categorie eidetiche

lungo + dritto + non segmentato lungo + curvo

corto + dritto + non segmentato lungo + dritto + segmentato
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Le categorie eidetiche
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Una linea...

netta/sfocata

sottile/spessa

ferma/tremolante

dai contorni netti/dai contorni sporchi

…
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Le categorie cromatiche

rosso blu

+ saturo

+ luminoso

- saturo

- luminoso

RADICALI

SATURAZIONE

VALORE
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Le categorie cromatiche

Quando parliamo di “colore” ci riferiamo a un 
fenomeno percettivo complesso, in cui 
dobbiamo riconoscere diversi aspetti.

Normalmente, infatti, diremmo che il “rosso” 
è un colore. Ma questo non basta, perché 
esistono tanti tipi di rosso. La tinta (o, come 
si dice in semiotica, il radicale cromatico), 
cioè il “rosso”, il “blu”, ecc., è solo uno degli 
aspetti che devono essere considerati si 
descrive un colore.
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Le categorie cromatiche

Sono tanti gli aspetti che vanno considerati 
(per esempio la lucentezza, il tipo di 
superficie, ecc.). I due più importanti, oltre al 
radicale cromatico, sono:

- la saturazione, cioè la quantità di bianco 
presente nel colore;

- la luminosità, cioè la quantità di luce 
riflessa dal colore.
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Le categorie topologiche

Le categorie topologiche, invece, descrivono 
il tipo di organizzazione dello spazio.

Le usiamo per descrivere la posizione (in 
alto, in basso, al centro, all’interno di..., ecc.) 
o l’orientamento (verso l’alto, verso destra, 
ecc.) degli elementi che compaiono nel testo 
visivo.
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Le categorie topologiche

Le categorie topologiche indicano il tipo di organizzazione dello 
spazio e sono ad esempio alto/basso, destra/sinistra, 
inglobante/inglobato, centrale/periferico.
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Il significato plastico

Le categorie plastiche servono solo a descrivere 
l’espressione plastica. Dobbiamo ora cercare di 
capire quale contenuto possano avere gli 
elementi plastici.
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Il significato plastico

Un valore plastico (la forma di una linea, una tinta 
o un grado di saturazione, ecc.) potrebbe, in una 
certa cultura, indicare un contenuto al quale è 
solitamente legato.

In questi casi si dice che il valore plastico assume 
un significato per simbolismo.

Attenzione, però, alle associazioni azzardate, non 
supportate da un effettivo riscontro nei testi visivi 
di una certa cultura. Inoltre non sempre un certo 
valore ha il significato simbolico che gli viene 
solitamente attribuito (il nero non indica sempre la 
morte...).

© Piero Polidoro, 2018-2019



17

Il significato plastico

Facciamo un esempio di significato simbolico: l’oro 
(fenomeno cromatico che implica una certa tinta, 
ma anche certe caratteristiche di superficie e di 
lucentezza), nella cultura occidentale, è collegato 
all’idea di sacro, prezioso e, più in generale, a 
qualcosa di prezioso.
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Il significato plastico Categorie plastiche
► Simbolismo

Sistemi semisimbolici

© Piero Polidoro, 2008 (http://digilander.libero.it/pieropolidoro)
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Il significato plastico Categorie plastiche
► Simbolismo

Sistemi semisimbolici
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Il significato plastico

Un altro caso di simbolismo può essere quello del 
verde, che viene spesso associato all’idea di 
natura.

Ma attenzione: anche in questo caso, quando si fa 
un’analisi, è necessario che l’identificazione di 
questo simbolismo sia giustificabile alla luce di altri 
fattori, per esempio la presenza di un’isotopia 
“natura” anche nel livello figurativo o in quello 
verbale (presente nei prossimi due annunci, ma 
non nel terzo).
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Il significato plastico
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Il significato plastico
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Il significato plastico
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Il semisimbolico

Oltre al simbolismo c’è un altro modo in cui il 
linguaggio plastico può veicolare contenuti: il 
sistema semisimbolico.

Si ha un sistema semisimbolico quando una 
categoria del piano dell’espressione 
rappresenta una categoria del piano del 
contenuto.

E1 : E2 :: C1 : C2
(che si legge “E1 sta a E2 come C1 sta a C2”)
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Il semisimbolico

La caratteristica principale del semisimbolico, 
quindi, è che un’opposizione o, meglio, un 
contrasto sul piano del contenuto viene espresso 
da un contrasto sul piano dell’espressione.

Un esempio è quello del sistema gestuale del sì e 
del no, che vengono rappresentati da un 
movimento della testa (rispettivamente) in 
verticale e in orizzontale. Quindi:

verticale : orizzontale :: affermazione : negazione
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Il semisimbolico

È importante notare come normalmente due 
contenuti opposti (per es. “affermazione” e 
“negazione”) vengono veicolati da due espressioni 
che non sono opposte fra di loro. È una 
conseguenza dell’arbitrarietà verticale.

Per esempio: le catene sonore delle lingua italiana 
/si/ e /no/ non sono opposte in un modo 
particolare dal punto di vista fonetico, anche se 
veicolano due significati opposti.

Nel semisimbolico, invece, l’opposizione del 
contenuto corrisponde a un’opposizione 
dell’espressione.
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Categorie plastiche
Simbolismo

► Sistemi semisimbolici

Nella pittura 
sacra è molto 
diffuso il 
sistema

alto : basso = 
sacro : terreno

Esempi di semisimbolismo



Categorie plastiche
Simbolismo

► Sistemi semisimbolici

Esempi di semisimbolismo



Questo NON è 
un sistema 
semisimbolico, 
perché non ci 
sono contrasti 
plastici (e 
comunque il 
contrasto 
maschile/
femminile non 
è 
particolarment
e tematizzato)



Questo NON è un 
sistema 
semisimbolico, 
perché il contrasto 
plastico 
(giallo/viola) non 
corrisponde a un 
evidente e coerente 
contrasto del 
contenuto.
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Pozzato, Capire la semiotica, cap. 8

Polidoro, Che cosa è la semiotica visiva, cap. 6

Da studiare
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